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PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
GABINETTO DI PRESIDENZA

U.O. “Ufficio Europa e Politiche Comunitarie”

Corso Cavour  - 98100 Messina
             0907761827/832/829
      Fax 0907761830
· ufficioeuropa@provincia.messina.it
Sulla GURS n. 19 dell'11/05/2012 è stato pubblicato il seguente provvedimento:

ASSESSORATO DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
DECRETO 16 febbraio 2012.

Approvazione delle disposizioni attuative specifiche della misura 321/A, azione 1 “Servizi commerciali rurali” - PSR Sicilia 2007/2013.
SCHEDA DI SINTESI
Dotazione finanziaria
Per il finanziamento delle istanze relative all’azione A1 – servizi commerciali rurali si provvederà con una quota parte della dotazione finanziaria pubblica della sottomisura che per l’intero periodo di programmazione è pari ad .Euro 2.700.000,00.

Obiettivi 
Nelle aree rurali si riscontra una complessiva carenza di servizi per la popolazione e per le imprese. Tale situazione determina un basso livello della qualità della vita e un conseguente progressivo esodo della popolazione e in particolare di quella giovanile. Ciò inoltre penalizza i territori sotto il profilo dell’attrattività per la localizzazione delle imprese. L’azione è volta a favorire lo sviluppo di servizi essenziali funzionali al miglioramento della qualità della vita e dell’attrattività dei territori per le imprese e per la popolazione attraverso la realizzazione o il miglioramento di strutture e infrastrutture per i servizi commerciali.

Beneficiari
· Regione siciliana - Assessorato delle risorse agricole e alimentari;

· Enti locali territoriali, in forma singola o associata;

· Enti pubblici e loro consorzi.

Investimenti ammissibili
• realizzazione o miglioramento di spazi pubblici attrezzati con adeguate infrastrutture da destinare ad aree mercatali locali per la commercializzazione di prodotti tipici e locali soprattutto artigianali, secondo le seguenti tipologie:

a) aree mercatali tradizionali mobili;

b) aree mercatali tradizionali fisse.

• realizzazione o miglioramento di infrastrutture e interventi di qualificazione a supporto del commercio itinerante di produzioni locali tipiche e artigianali.

Per gli investimenti che interesseranno le aree Natura 2000 sarà adottata la valutazione di incidenza.

Spese ammissibili
Sono ammissibili esclusivamente le spese sostenute dopo la presentazione della domanda di aiuto, ad eccezione delle spese propedeutiche alla presentazione della domanda stessa, purché sostenute entro i dodici mesi precedenti dalla data di presentazione.

Sono considerate ammissibili:

• Sistemazione di spazi, aperti o chiusi, da destinare ad aree mercatali, compresi gli adeguamenti degli impianti secondo le norme vigenti;

• acquisto e primo montaggio di stand/gazebo/bancarelle di vendita e altre attrezzature fisse necessarie all’allestimento degli spazi espositivi;

• spese finalizzate a garantire la visibilità delle opere realizzate, con attività informative e pubblicitarie, in conformità a quanto riportato nell’Allegato VI del Reg. CE n. 1974/2006;

• spese generali come onorari professionisti e consulenti, ricerche di mercato, studi di fattibilità, acquisizione di brevetti e licenze, fino al 12% delle spese ammissibili al netto dell’IVA;

• IVA, per i “soggetti non passivi”, così come definiti dall’articolo 4, paragrafo 5, primo comma, della sesta direttiva n. 77/388/CEE, per i quali potrà essere rimborsata tramite apposito fondo istituito dall’Amministrazione regionale.

Localizzazione
La misura può essere attuata nelle macro-aree C e D e nelle sottozone A1 come definite dal PSR.

Intensità dell’aiuto e massimali di spesa
L’aiuto potrà essere erogato sotto forma di contributo in conto capitale.

Sarà erogato ai sensi del regolamento CE n. 1998/2006 della Commissione, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di importanza minore (de minimis). In tal caso l’importo complessivo dell’aiuto concesso ad una medesima impresa non può superare i 200.000,00 euro nell’arco di tre esercizi finanziari ed il livello dell’aiuto per i beneficiari pubblici è pari al 100% della spesa ammissibile.

Per gli operatori che svolgono attività di tipo non economico, per finalità pubbliche e senza scopo di lucro, il sostegno è pari al 100% della spesa ammissibile e non si applica il massimale di 200.000,00 euro.

Il singolo progetto non dovrà superare un importo pari a 200.000,00 euro, IVA esclusa.

I progetti che prevedono come sede di area mercatale il territorio di un ente locale che ha già beneficiato di contributi in qualità di sede del “Mercato degli agricoltori” non dovranno superare un importo pari a 170.000 euro, IVA esclusa. 

L’investimento realizzato deve essere mantenuto per un periodo di almeno 5 anni.

Modalità di attivazione e accesso alla misura
La misura è attivata tramite bando a procedura valutativa o tramite preselezione a seguito di manifestazione di interesse. 

I relativi avvisi saranno adottati con successivo provvedimento.
leggi tutto: http://www.gurs.regione.sicilia.it/Gazzette/g12-19/g12-19.pdf
